
Giugno 2022   CALENDARIO LITURGICO (Anno C) – rito romano

DOMENICA 19 GIUGNO                 bianco  

 CORPO E SANGUE DI CRISTO
Solennità - Liturgia delle ore propria

Gen 14,18-20; Sal 109; 1Cor 11,23-26; Lc 9,11b-17
Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore

Ore 08.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI 
Ore 10.00: SANTA MESSA A TORRI 

Ore 11.30: SANTA MESSA AL GIRONE 

LUNEDI’ 20 GIUGNO                 verde    

Liturgia delle ore quarta settimana

2Re 17,5-8.13-15a.18; Sal 59; Mt 7,1-5 
Salvaci con la tua destra e rispondici, Signore!       

“Dio fornisce il vento ma l’uomo deve alzare le vele.”

S. AGOSTINO

MARTEDI’ 21 GIUGNO                 verde    

Liturgia delle ore quarta settimana

S. Luigi Gonzaga - memoria
2Re 19,9b-11.14-21.31-35a.36; Sal 47; Mt 7,6.12-14
Dio ha fondato la sua città per sempre

…........

MERCOLEDI’ 22 GIUGNO                 verde    

Liturgia delle ore quarta settimana

S. Paolino da Nola – memoria facoltativa
Ss. Giovanni Fisher e Tommaso Moro – mem. fac.
2Re 22,8-13; 23,1-3; Sal 118; Mt 7,15-20
Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti

…..........

GIOVEDI’ 23 GIUGNO                 verde    

Liturgia delle ore quarta settimana

2Re 24,8-17; Sal 78; Mt 7,21-29 
Salvaci, Signore, per la gloria del tuo nome

…............

VENERDI’ 24 GIUGNO                 bianco  

 SACRATISSIMO CUORE DI GESU’
Solennità - Liturgia delle ore propria

 Ez 34,11-16; Sal 22; Rm 5,5b-11; Lc 15,3-7
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla

…............

SABATO 25 GIUGNO                 bianco  

 NATIVITA’ DI SAN GIOVANNI BATTISTA
Solennità - Liturgia delle ore propria

Is 49,1-6; Sal 138; At 13,22-26; Lc 1,57-66.80
Io ti rendo grazie: hai fatto di me una meraviglia 
stupenda

Ore 18.00: SANTA MESSA AL GIRONE 

DOMENICA 26 GIUGNO                 verde    

Ë XIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO
Liturgia delle ore prima settimana

1Re 19,16b.19-21; Sal 15; Gal 5,1.13-18; Lc 9,51-62     Sei
tu, Signore, l’unico mio bene

Ore 08.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI 
Ore 10.00: SANTA MESSA A TORRI 

Ore 11.30: SANTA MESSA AL GIRONE 

AVVISI

DAL 20 AL 25 GIUGNO IL PARROCO SARA' ASSENTE PER QUALCHE GIORNO I RITIRO, SARA' SEMPRE REPERIBILE 
SUL SUO CELLULARE PER LE EMERGENZE.



CORPO E SANGIE DI CRISTO 

Sant'Agostino (354-430)

vescovo d'Ippona (Africa del Nord) e dottore della Chiesa

Discorso 272 (Nuova Biblioteca Agostiniana)

Siate ciò che vedete e ricevete ciò che siete.

Ciò che vedete sopra l'altare di Dio è il pane e il calice: ve lo assicurano i vostri stessi occhi. 
Invece secondo la fede che si deve formare in voi, il pane è il corpo di Cristo, il calice è il 
sangue di Cristo. Quanto ho detto in maniera molto succinta forse è anche sufficiente per la 
fede: ma la fede richiede l'istruzione. (...) Questo pane come può essere il suo corpo? E questo 
calice, o meglio ciò che è contenuto nel calice, come può essere il sangue suo? 

Queste cose, fratelli, si chiamano sacramenti proprio perché in esse si vede una realtà e se ne 
intende un'altra. Ciò che si vede ha un aspetto materiale, ciò che si intende produce un effetto 
spirituale. Se vuoi comprendere il mistero del corpo di Cristo, ascolta l'Apostolo Paolo che dice 
ai fedeli: « Voi siete il corpo di Cristo e sue membra, ciascuno per la sua parte » (1 Cor 12, 27). 
Se voi dunque siete il corpo e le membra di Cristo, sulla mensa del Signore è deposto il vostro 
mistero: ricevete il mistero che siete. A ciò che siete rispondete: « Amen » e rispondendo lo 
sottoscrivete. Ti si dice infatti: « Il Corpo di Cristo », e tu rispondi: « Amen ». Sii membro del 
corpo di Cristo, perché sia veritiero il tuo Amen. 

Perché dunque il corpo di Cristo nel pane? Non vogliamo qui portare niente di nostro; 
ascoltiamo sempre l'Apostolo il quale, parlando di questo sacramento, dice: « Pur essendo molti
formiamo un solo pane, un solo corpo » (1 Cor 10, 17). Cercate di capire ed esultate. Unità, 
verità, pietà, carità. Un solo pane: chi è questo unico pane? « Pur essendo molti, formiamo un 
solo corpo ». Ricordate che il pane non è composto da un solo chicco di grano, ma da molti. (...)
Siate ciò che vedete e ricevete ciò che siete.
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